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Obiettivi

 Fornire le informazioni di base  della fisica finalizzate 
alla comprensione dei fenomeni astronomici  

 Il modulo di fisica  si limita alla sola parte della 
meccanica, escludendo quindi altre branche quali 
ottica, elettromagnetismo, teoria dei quanti, teoria 
della relatività etc.

 Si procederà quindi alla parte di Astronomia con 
particolare attenzione al nostro sistema solare



Argomenti del corso 
parte 1°: Fisica Meccanica

 Concetto di Spazio Tempo e Massa

 Teoria degli errori

 Velocità ed Accelerazione

 Forza

 Energia

 Le 3 leggi di Newton sul moto dei corpi celesti



Argomenti del corso 
parte 2° : il sistema solare

 Cenni sulla composizione dell’Universo

 Il nostro Sole

 La Luna

 Le 3 leggi di Keplero sul moto dei pianeti

 Analisi dettagliata dei 9 pianeti e pianeti nani:

Mercurio Saturno

Venere Urano

Terra Nettuno

Marte Plutone

Giove



Argomenti del corso 
parte 3° : l’Universo

 Struttura dell’Universo

 Teoria su nascita evoluzione e morte del nostro 
Universo

 I Buchi Neri

 Storia delle esplorazioni spaziali



Parte 1° : Fisica di Base

Ma  di cosa si occupa esattamente la fisica ?
Scienza che studia e descrive i fenomeni naturali



I Capitoli della Fisica

 Meccanica (cinematica – statica – dinamica)

 La Gravitazione Universale

 Elettromagnetismo

 Ottica

 Termodinamica

 Teoria dei fluidi

 Teoria della Relatività

 Teoria dei Quanti

 Fisica nucleare

 Fisica delle particelle



Le 4 aree della Fisica



Le grandezze di base

 Spazio

 Tempo

 Massa = quantità di materia (protoni) presente in un 
corpo

 Carica Elettrica



La Massa

 Le due palle, di uguale dimensione hanno la stessa 
massa?



La Massa

 La materia è fatta di atomi 

 Ciò che dà consistenza alla materia sono i protoni e i 
neutroni presenti nel nucleo

 Ogni elemento fisico ha un differente numero di 
protoni



L’atomo



Alcuni numeri atomici

 Idrogeno   1

 Crom0    24

 Ferro       26

 Zinco       30

 Oro          79

 Piombo   82

 Uranio     92

 Maggiore è il numero atomico maggiore è la massa del 
corpo a parità di volume



Idrogeno     Ferro       Uranio



La Tavola Periodica degli Elementi



Il metodo sperimentale

 Ideato  da Galileo Galilei nel ‘600

 Si basa sulla formulazione di una ipotesi

 Questa ipotesi deve essere convalidata dalla 
sperimentazione

 La sperimentazione consiste nel raccogliere i dati che 
confortano la teoria 



I passi del metodo sperimentale

1. Osservazione del fenomeno

2. Formulazione della ipotesi

3. Verifica sperimentale della ipotesi

4. Raccolta dei dati

5. Elaborazione dei risultati

6. Pubblicazione dei risultati



Teoria degli errori

 Strumenti analogici o digitali 



Teoria degli Errori

 L’ora esatta

 Pronti ... via !
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Tipologie di errori

 Errori di Parallasse (orologio analogico)

 Errori sistematici 

 Caso 1

 Caso 2

 Errori di Portata (lunghezza del righello)

 Errori di Prontezza (capacità di risposta dello 
strumento)

 Sensibilità (minima taratura dello strumento)
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Dunque che fare?

 Quando si prende una misura è sempre bene fare una 
serie “soddisfacente” di prove .

 A questo punto interviene la “Teoria degli Errori” che 
ci suggerisce come interpretarli al meglio

 Se il valore più basso e quello più alto sono 
sensibilmente distanti dagli altri li si scarta



Valutazione di una serie di dati

 Si introducono poi i seguenti  concetti :

 Media = somma dei valori / numero dei casi

 Moda = valore più frequente

 Mediana = valore al di sotto del quale cadono la metà 
dei casi  

 Margine di errore = indica l’ampiezza della 
dispersione dei dati



Margine di errore 

 Assoluto

 Percentuale

 Assoluto :

 Valore medio ± (valore massimo – valore medio)



Esempio di : 
Media – Mediana - Moda

 Ad una festa di compleanno i partecipanti hanno speso 
le seguenti somme per il regalo:

 15 €              75 €               25 €            80 €

 25 €             25 €               60 €

 25 €             10 €                55 €

 50 €             60 €               55 €

 Calcolare media – moda e mediana



Teoria degli errori

 Esercizio   in comune 2 : la nostra altezza 

 Qual è la nostra altezza media?

 E la nostra mediana?

 E la nostra moda?



La curva gaussiana



Curva età anagrafica degli italiani



Distribuzione del  reddito



I sistema di misurazione 
internazionali

 CGS ovverossia :

 Centimetri

 Grammi

 Secondi

 MKS ovverossia :

 Metri

 Chilogrammi

 Secondi



Tipi di grandezze

 Grandezze discrete 

 Grandezze continue

 Grandezze scalari (peso, tempo)

 Grandezze vettoriali (velocità accelerazione)

 Le grandezze scalari non hanno una direzione 

 Quelle vettoriali si , e si rappresentano con un vettore 
(freccia)



I Vettori

 Le grandezze vettoriali si rappresentano con delle 
frecce  di cui è importante sia  la loro lunghezza che la 
loro direzione. 



Le Onde Elettromagnetiche



Tipologie di onde E.M.

 Raggi Gamma

 Raggi X

 Raggi Ultravioletti

 Luce visibile

 Infrarossi

 Microonde

 Onde Radio



La Velocita’

 Si definisce come il rapporto tra lo spazio percorso ed 
il tempo impiegato

 E’ una grandezza vettoriale

 Es: 100 km/h = ho percorso 100 km in 1 ora

 Formula V = S / T 



Velocita’ : km/h – mt/sec

 Come convertire km/h in mt/sec

 1 ora = 3600 secondi, quindi:

 100 km /h = 100.000 mt/ 3600 sec = 27,7 mt/sec



Schema base : la Velocità



Unità Cosa è Tipo Formula Simbolo Unità di misura

Spazio scalare  M metri o cm

Tempo scalare  S secondi

Massa quantità di materia scalare g o KG grammi o Kg

Carica elettrica
capacità di condurre 

elettricità
scalare Q coulomb

Velocità in quanto tempo mi sposto vettoriale S/T V mt/sec

Prospetto Riassuntivo



La Velocita’

 Velocità media

 Velocità istantanea

 Moto rettilineo uniforme (cruise control)

 Moto uniformemente accelerato (caduta di un grave)



Velocità particolari

 Velocità di fuga : minima velocità necessaria ad un 
corpo per uscire dal campo gravitazionale (c.a. 40.000 
km/h → 11 km/sec)

 Velocità della luce : circa 300.000 km/sec

 Velocità del suono nell’aria 331 mt/sec (a 0°)



Tipologie di velocità

 Moto rettilineo uniforme (moto in linea retta senza 
variazioni di velocità- Es cruise control)

 Moto uniformemente accelerato (moto con 
accelerazione costante . Es caduta libera di un corpo)

 Moto circolare uniforme (Es la velocità di una 
macchinina in una giostra)



Accelerazione

 Grandezza vettoriale che rappresenta la variazione 
della velocità nel tempo

 Si esprime con : ΔV / ΔT



Accelerazione esempio

 Un corpo viaggia a 20 mt/sec

 Dopo 5 secondi la sua velocità è di 30 mt/sec

 Dunque: ha aumentato la sua velocità di 10 mt/sec in 5 
sec

 Quindi :                   = (30-20) / 5 = 2  mt/sec^2ΔV / ΔT



Accelerazione di 1 mt/sec^2

Tempo Accel Velocità Spazio

0 1 1 1

1 1 2 3

2 1 3 6

3 1 4 10

4 1 5 15

5 1 6 21

6 1 7 28

7 1 8 36

8 1 9 45

9 1 10 55

10 1 11 66
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Schema base : la Accelerazione



Unità Cosa è Tipo Formula Simbolo Unità di misura

Spazio scalare  M metri

Tempo scalare  S secondi

Massa quantità di materia scalare g o KG grammi o Kg

Carica elettrica
capacità di condurre 

elettricità
scalare Q coulomb

Velocità in quanto tempo mi sposto vettoriale S/T V mt/sec

Accelerazione di quanto aumenta la velocità vettoriale V/T A mt/sec^2

Prospetto Riassuntivo



Esercizio

 Un corpo parte da fermo e dopo 15 secondi viaggia a 45 
mt/sec.

 Qual è la sua accelerazione?



Un simpatico intermezzo

 Filmato : l'aneddoto più simpatico della fisica

 https://www.youtube.com/watch?v=bPNGcsgp42o
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La Forza

 In fisica si definisce forza qualsiasi agente capace di 
imprimere una accelerazione ad un corpo

 I corpi sono inerti per natura

 La forza si misura in Newton

 1 Newton è la forza necessaria ad imprimere 
l’accelerazione di 1 mt/sec^2 ad un corpo di un kg



La forza
 Formula fisica :

 F = M X A

 Forza = Massa x Accelerazione



Le Forze fondamentali in natura

 Forza gravitazionale (solo attrattiva)

 Forza elettromagnetica

 Forza nucleare debole

 Forza nucleare forte 

 Anche la forza è una grandezza vettoriale



Altri tipi di Forze

 Attrito (aria oppure suolo)

 Centripeta

 Centrifuga

 Galleggiamento (principio di Archimede)

 Elastica (molla)

 Forze umane 

 Forze artificiali



Schema base : la Forza



Unità Cosa è Tipo Formula Simbolo Unità di misura

Spazio scalare  M metri

Tempo scalare  S secondi

Massa quantità di materia scalare g o KG grammi o Kg

Carica elettrica
capacità di condurre 

elettricità
scalare Q coulomb

Velocità in quanto tempo mi sposto vettoriale S/T V mt/sec

Accelerazione di quanto aumenta la velocità vettoriale V/T A mt/sec^2

Forza
agente capace di modificare il 

moto di un corpo
vettoriale M x A F Newton

Prospetto Riassuntivo



Forze concordanti

 Risultato : 150 Newton



Forza e sue componenti



La composizione delle forze



Le 3 leggi di Newton

 Principio di inerzia = un corpo tende a rimanere nello 
stato in cui si trova

 La forza è direttamente proporzionale all’accelerazione 
prodotta ed inversamente proporzionale alla sua 
massa

 Se un corpo A esercita una forza su un corpo B allora 
quest’ultimo restituisce una forza uguale e contraria



La Forza di Gravità

 Teoria formulata da Newton nel 
1687

 Afferma che tutti i corpi, 
indistintamente, esercitano tra di 
loro una forza di attrazione 
reciproca

 Questa forza è tanto maggiore 
quanto maggiore è la loro massa

 Ed è tanto maggiore quanto 
maggiormente i corpi sono tra di 
loro vicini



La Forza di Gravità

 Poiché noi viviamo su un pianeta, la Terra, che ha una 
massa enormemente maggiore di ogni altro corpo, 
risentiamo sostanzialmente solo della attrazione che la 
Terra esercita su di noi.

 Diversa è la situazione nello spazio vuoto, dove non 
esistono grandi masse a distanze ravvicinate



La Forza di Gravità



La Forza di Gravità : formula



Energia e Lavoro

 Il lavoro  (in fisica) indica lo scambio di energia che 
avviene tra due corpi (chi cede energia all’altro compie 
il lavoro l’altro lo subisce)

 L’energia di un corpo è quindi la sua capacità di 
compiere un lavoro



Lavoro

 Da un punto di vista fisico cosa è il lavoro?

 Il lavoro consiste nell’esercitare una forza su di un 
corpo per un determinato spostamento

 Quindi : Lavoro = Forza x Spostamento

 L = F X S



Lavoro : unità di misura

 Il lavoro si misura in joule 

 1 joule = 1 Newton x 1 metro

 Quindi 1 joule equivale a spostare per un metro un 
corpo della massa di 1 kg dandogli una accelerazione di 
1 mt/sec^2



Energia

 L’energia si definisce come il lavoro (in pratica se 
compio il lavoro di 1 joule vuol dire che cedo un joule 
di energia ad un altro corpo)

 Si tratta di grandezza scalare



Tipi di Energia

 Cinetica

 Potenziale

 Chimica 

 Elettrica 

 Nucleare

 Luminosa

 Termica



Energia Cinetica e Potenziale



Schema base : Lavoro ed Energia



Unità Cosa è Tipo Formula Simbolo Unità di misura

Spazio scalare  M metri

Tempo scalare  S secondi

Massa quantità di materia scalare g o KG grammi o Kg

Carica elettrica
capacità di condurre 

elettricità
scalare Q coulomb

Velocità in quanto tempo mi sposto vettoriale S/T V mt/sec

Accelerazione di quanto aumenta la velocità vettoriale V/T A mt/sec^2

Forza
agente capace di modificare il 

moto di un corpo
vettoriale M x A F Newton

Energia 
esercizio di una forza per un 

determinato tratto
scalare F x S E Joule

Prospetto Riassuntivo



La Potenza

 La Potenza in fisica viene definita come il lavoro 
compiuto (o energia ceduta) in una data unità di 
tempo

 Si tratta di grandezza scalare e si misura in : Watt

 Quindi : P = E / T 

 Potenza = energia / tempo



Unità Cosa è Tipo Formula Simbolo Unità di misura

Spazio scalare  M metri

Tempo scalare  S secondi

Massa quantità di materia scalare g o KG grammi o Kg

Carica elettrica
capacità di condurre 

elettricità
scalare Q coulomb

Velocità in quanto tempo mi sposto vettoriale S/T V mt/sec

Accelerazione di quanto aumenta la velocità vettoriale V/T A mt/sec^2

Forza
agente capace di modificare il 

moto di un corpo
vettoriale M x A F Newton

Energia 
esercizio di una forza per un 

determinato tratto
scalare F x S E Joule

Potenza
quantità di energia spesa 

nell'unità di tempo
scalare E / T P Watt

Prospetto Riassuntivo



3° legge di Keplero

 il rapporto tra il cubo del raggio dell’orbita e il 
quadrato del periodo di rivoluzione è lo stesso per tutti 
i pianeti

 In pratica quanto più un pianeta è distante dal suo 
Sole, tanto più lungo è il suo periodo di rivoluzione 
intorno ad esso



3° legge di Keplero

Distanza dal sole Anno solare Distanza ^3 Anno^2 rapporto

Mercurio 0,387 0,241 0,06 0,06 1,00

Venere 0,723 0,615 0,38 0,38 1,00

Terra 1,000 1,000 1,00 1,00 1,00

Marte 1,524 1,881 3,54 3,54 1,00

Giove 5,203 11,862 140,85 140,71 1,00

Saturno 9,539 29,458 867,98 867,77 1,00

Urano 19,190 84,014 7.066,83 7.058,35 1,00

Nettuno 30,060 164,790 27.162,32 27.155,74 1,00

Plutone 39,530 248,500 61.770,40 61.752,25 1,00


